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–

–

Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’art. 152 del Testo unico degli enti locali, approvato con il 
.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (d’ora in avanti anche TUEL), applica i principi contabili stabiliti dal medesimo 

caratteristiche e le specificità dell’ente, nel rispetto dell’unità giuridica ed economica nonché delle esigenze 

, in armonia con quanto previsto nel regolamento comunale sull’ordinamento generale degli 

•
amministrativo, definendo gli obiettivi e i programmi da attuare nell’ambito 

•

•

buon andamento dell’attività gestionale sia sotto il profilo economico

procedurali, l’individuazione delle responsabilità di gestione, assicurando la trasparenza e l’informazione 
interna ed esterna all’ente. Gli strumenti contabili nelle proprie finalità assicurano la visione unitaria e 

controlli sull’attività dell’ente di cui all’art. 147 del TUEL è disciplinato da apposito regolamento approvato ai 

tutta l’attività economica, patrimoniale e finanziaria, il supporto alle attività di controllo, il servizio economato 
e il provveditorato dei servizi dell’ente.

le funzioni previste dall’articolo 107 del TUEL e in particolare l’organizzazione del servizio e le sue eventuali 
modificazioni e articolazioni, sulla base di quanto previsto dal Regolamento comunale sull’ordinamento 



I compiti e le responsabilità che la legge ed il presente regolamento attribuiscono al <
= spettano al responsabile preposto all’area finanziaria, al servizio finanziario o altra 

denominazione equivalente prevista nel regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei 

coordinamento dell’attività di pianificazione e programmazione e supporto alla redazione del 

programmazione delle fonti di finanziamento degli investimenti, gestione dell’indebitamento a breve, 

collaborazione ai fini dell’attuazione del controllo di gestione con la predisposizione di procedure, di 

efficienza raggiunti dai servizi sull’attuazione degli obiettivi, dei progetti o programmi;

supporto e collaborazione con l’organo di revisione economico
supporto in materia finanziaria e fiscale ai servizi dell’ente;
tenuta e aggiornamento degli inventari dell’ente e formazione dello stato patrimoniale;

Per la gestione di cassa delle spese d’ufficio di non rilevante ammontare è istituito un servizio di 
economato, ai sensi dell’art. 153, comma 7, del TUEL.

L’organizzazione, le competenze e il funzionamento del servizio di economato sono disciplinate da uno 

–

Il <sistema di bilancio= è l’insieme dei documenti attraverso il quale vengono rappresentati i fatti 
amministrativi e gestionali, consentendone l’analisi ed il controllo sotto i diversi aspetti finanziari, economici e 



programma politico dell’amministrazione nonché di esercizio delle prerogative di indirizzo e controllo 

finanziaria, quale strumento autorizzatorio della gestione per l’analisi della 

dall’azione amministrativa dell’ente e di coinvolgimento nel processo di programmazione e 

•

•

• affidabilità dell’informazione

•

•

•

•

•
verso tutti gli utilizzatori del sistema. Elementi soggettivi di stima all’interno del procedimento di 

•

• comparabilità dell’informazione
identificare gli andamenti tendenziali, e nello spazio, al fine di confrontare le performance dell’ente con 

• il sistema di bilancio assicura la prevalenza dell’aspetto 

•

• verificabilità dell’informazione: il sistema di bilancio deve garantire la verificabilità dell’informazione 

•
mediante un’apposita sezione nel sito web dell’amministrazione.



l’informazione, il sistema dei documenti di bilancio dell’ente si articola su diversi livelli: 
•
•
•
•
•

–

Entro 60 giorni dall’inizio del mandato amministrativo il responsabile del servizio finanziario ovvero il 

e patrimoniale e la misura dell'indebitamento dell’ente.

c. l’andamento della spesa corrente e la convergenza rispetto ai costi e fabbisogni standard;

f. l’andamento economico dell’ente;
g. l’andamento dell’indebitamento;

dalla Corte dei conti ai quali l’ente non ha posto rimedio.

all’organo di revisione economico finanziaria e pubblicata sul sito istituzionale dell’ente.

–



indicati dall’articolo 4 del D.Lgs. n. 149/2011.

–

–

desiderato alternativo ad un altro, verso il quale dirigere l’azione amministrativa, nel rispetto delle 

evoluzione dell’ente. Esso si conclude con la formalizzazione delle scelte di valore, degli indirizzi e degli 

L’attività di programmazione è articolata in fasi che garantiscano un progressivo grado di dettaglio degli 
obiettivi dell’azione amministrativa e che consentano di trasformare gli obiettivi strategici in risultati specifici. 

individua i principali obiettivi che l’amministrazione intende perseguire 

degli obiettivi strategici ed i relativi obiettivi operativi annuali da raggiungere nell’arco temporale di riferimento 

assunti dall’amministrazione ed hanno una valenza pluriennale che copre l’intero mandato amministrativo. 
Essi rappresentano il < = che il governo politico dell’ente assume nei confronti dei cittadini e degli altri 

il Documento unico di programmazione e l’eventuale nota di aggiornamento;

–

guida strategica ed operativa dell’ente nonché presupposto fondante di tutti i restanti documenti destinati a 
guidare, a cascata, l’intera attività amministrativa. Esso consente di fronteggiare in modo permanente, 

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di 

. Il DUP semplificato deve contenere l’analisi interna ed esterna dell’Ente illustrando principalmente, con 

economica dell’Ente;



•
• al reperimento e all’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale;
• all’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità;

•

•
termini di spesa per ciascuno degli anni dell’arco temporale di riferimento;

•

al piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, comma 594, 

programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.Lgs. 18 aprile 2016, 

piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 giugno 

programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e 

piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, comma 594, della 

di personale di cui all’art. 6, comma 4 del d.lgs. n. 30 marzo 2001, n. 

–

Il programma triennale dei lavori pubblici è costituito dall’insieme degli investimenti che l’ente intende 
realizzare nell’arco temporale di riferimento.

Il programma è redatto tenendo conto delle priorità, degli obiettivi e delle necessità dell’amministrazione, 



finalità dell’investimento e grado di soddisfacimento della domanda;

connessi con l’investimento.

consegnato ai consiglieri entro 15 giorni dall’adozione. Eventuali osservazioni, proposte, emendamenti al 

Nelle more dell’aggiornamento dello schema ufficiale del programma triennale delle OO.PP. alle regole 
dell’armonizzazione contabile, per ogni opera inclusa nel piano viene predisposto il relativo cronoprogramma 

complessità dell’opera e dei tempi di esecuzione. Per le opere per le quali non è possibile predisporre il 

indica le risorse umane necessarie per la realizzazione dei programmi dell’ente;

definisce, attraverso il piano occupazionale, le assunzioni da effettuare nell’arco del triennio e le 

• l’elenco dei beni di proprietà dell’ente suscettibili di valorizzazione economica, con indicazione 

• l’elenco dei beni di proprietà dell’ente per i quali si prevede la dismissione.

Nel caso in cui venga raggiunta l’intesa con l’Agenzia del demanio, nei beni di cui al precedente comma 1 



presentazione del DUP è fissato nel maggior termine previsto dallo Statuto per l’approvazione delle linee 

successivo a quello fissato per l’approvazione del bilancio.

le conseguenti deliberazioni. L’esito della votazione sul DUP da parte de
• ’

•

Il parere dell’organo di revisione economico finanziaria da rilasciare, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. 

nota di aggiornamento al DUP, come previsto dall’articolo 22.

–

•
•

–

Esso è redatto nel rispetto del modello di cui all’allegato n. 9 del D.Lgs. n. 118/2011 e successive 

Le previsioni sono elaborate in coerenza con il principio generale n. 16 dell’Allegato n. 1 del D.Lgs. n. 



a) la previsione delle entrate rappresenta quanto l’amministrazione ritiene di poter ragionevolmente 

generali dell’attendibilità e della congruità;

–

–

luogo, ad obbligazioni esigibili negli esercizi considerati nel bilancio di previsione. L’esigibilità di 

di cui all’allegato n. 4.2 al decreto legislativo n. 118/2011.

gestionale ricevute, le proposte finanziarie necessarie per l’attuazione dei programmi di spesa (o di parte di 

necessarie ai fini dell’approvazione dei documenti di bilancio. Le proposte vengono trasmesse al 

l’insieme delle risorse ipotizzabili ed elabora una prima bozza di bilancio che trasmette alla Giunta 

per l’adeguamento delle proposte formulate, che dovranno essere valutate di concerto con gli assessori di 

Contestualmente trasmette il bilancio all’organo di revisione per la resa del relativo parere, che sarà messo a 
disposizione dei consiglieri comunali all’atto della convocazione del consiglio per l’approvazione del bilancio, 
secondo modalità e tempi stabiliti dall’apposito regolamento.

finanziario e del parere dell’organo di revisione. Gli emendamenti potranno essere posti in discussione solo 

programmazione strategica dell’attività, l’ente dispone forme di consultazione degli utilizzatori del sistema e 

mediante pubblicazione sul sito internet dell’ente in 



–

•

•

costituisce le base per l’esercizio del controllo di gestione e fornisce uno strumento di valutazione dei 

In attuazione dell’articolo 169, comma 3

dell’esercizio. Per il primo anno le previsioni sono formulate anche in termini di cassa.

• il rispetto della struttura organizzativa dell’ente, definendo i tipi di responsabilità e i ruoli ad essi 

•

• una parte programmatica, che contiene le linee guida per l’attuazione programmi, definisce gli obiettivi 
dell’ente;

•



•

•
nell’esercizio di riferimento, in coerenza con gli stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza 

l’unità elementare ai fini della gestione e della rendicontazione e garantisce il raccordo con il quarto livello 

aggregati, secondo lo schema di cui all’allegato 12/2 al 

L’insieme delle risorse umane assegnate a ciascun centro di responsabilità è costituito da:

personale di cui è prevista l’assunzione in base al piano occupazionale dell’ente;

L’insieme delle risorse strumentali assegnate a ciascun centro di responsabilità è costituito da:
• beni mobili e immobili di proprietà dell’ente;
•
•

quant’altro sia necessario per il conseguimento degli obiettivi di gestione.

Il procedimento di formazione del piano esecutivo di gestione inizia con l’approvazione da parte della 
Giunta Comunale delle direttive di cui al comma 1 dell’articolo 22 e si conclude entro il 31 dicembre. 

programmazione dell’ente. Al termine del processo di negoziazione il Segretario Comunale, in 



di norma, entro 20 giorni dall’approvazione del bilancio.

Nelle more dell’approvazione del nuovo Piano esecutivo di gestione, gli enti gestiscono le previsioni di 
PEG incluse nell’ultimo documento approvato.

finali che erogano servizi all’utenza esterna.

–

Ministero dell’interno emanato ai sensi dell’art. 18
dell’ente, potranno essere aggiunti ulteriori indicatori ritenuti significativi.



–

regolarità dell’azione amministrativa, dell’efficienza, dei risultati della gestione e del raggiungimento degli 

Nell’espletamento della gestione i responsabili dei servizi adottano i modelli organizzativi ritenuti più 
funzionali per l’esercizio delle attività istituzionali e per il migliore raggiungimento dei risultati e 

• informazioni attendibili sull’acquisizione delle entrate, sull’erogazione delle spese e sull’andamento 
complessivo della situazione finanziaria, economica e patrimoniale dell’ente;

•
attraverso l’applicazione del Piano dei conti 

integrato di cui all’allegato n. 6 al ai sensi dell’art. 1, c. 533, 

•

Le fasi di gestione dell’entrata

Le fasi di gestione dell’entrata sono le seguenti:

L’accertamento dell’entrata si basa su idonea documentazione attraverso la quale il competente 

l’ammontare del credito;
la relativa scadenza nell’anno o negli anni successivi.

L’accertamento dell’entrata deve rispettare i principi della competenza finanziaria potenziata, in base al 
quale il diritto di credito deve essere registrato nelle scritture contabili quando nasce l’obbligazione certa 
liquida ed esigibile ed essere imputato nell’esercizio in cui viene a scadenza. Non può darsi luogo 
all’accertamento qualora manchi anche uno solo degli elementi di cui al precedente comma 1.

liquide ed esigibili, sulla base degli indirizzi e delle direttive degli organi di governo dell’ente.

Ove non diversamente disposto, il responsabile del procedimento con il quale viene accertata l’entrata è 
individuato nel responsabile preposto al centro di responsabilità al quale l’entrata stessa è affidata con il 



•

•
• attiva le procedure per l’accertamento e la riscossione ordinaria delle entrate.

sottoscritto, il responsabile del servizio che ha in carico l’entrata accerta il credito, unitamente a idonea 
documentazione prevista dall’art. 179 del TUEL, disposto a seguito

a) adozione del relativo atto deliberativo, autorizzativo, concessorio, accertativo emesso dall’ente che 

e) ogni altra documentazione idonea a costituire l’ente quale creditore.

L’atto di accertamento di cui al comma 6 ha natura obbligatoria ed è emesso entro cinque giorni dalla data 
in cui si è perfezionata l’obbligazione. Per le entrate di natura periodica o continuativa l’accertamento è 

L’atto di cui al comma 7 indica altresì:
• il capitolo/articolo di bilancio su cui imputare l’entrata;
•
•
• la natura ricorrente o non ricorrente dell’entrata;
• la natura vincolata dell’entrata;
• il grado di esigibilità, ai fini dell’accantonamento al fondo crediti.

•
•

La riscossione delle entrate consiste nel materiale introito delle somme dovute dall’ente. Essa può 

•
• mediante versamento su conto corrente postale intestato all’ente presso la tesoreria;
•
•
•
•

gli elementi previsti dall’articolo 180, comma 3, del TUEL. La redazione dell’ordinativo di incasso può essere 

l’elenco dettagliato degli ordinativi emessi;



dall’articolo 180, comma 3, del TUEL.

precedenti, sono comunicate all’ente su supporti meccanografici o informatici entro il giorno successivo 
all’effettuazione dell’operazione. L’ente provvederà, di norma, alla relativa regolarizzazione mediante 
emissione della reversale a copertura entro 60 giorni dall’incasso e comunque entro i termini previsti per la 

quali l’attivazione della procedura di riscossione coattiva viene gestita direttamente dal servizio di Polizia 

I responsabili del procedimento di entrata propongono annualmente l’elenco delle entrate di natura 

Il versamento costituisce l’ultima fase dell’entrata e consiste nel trasferimento delle somme riscosse nelle 
casse dell’ente entro i termini previsti dalla convenzione con il tesoriere.



normativa vigente, l’apertura di conto corrente postale intestato al singolo servizio.

L’autorizzazione deve essere effettuata con determinazione del responsabile del servizio finanziario. È 
fatto assoluto divieto a tutti i servizi/uffici di autorizzare l’apertura di conti correnti postali in difformità a 

I prelevamenti dai conti correnti postali sono disposti a firma del tesoriere dell’ente ed effettuati il 
quindicesimo e l’ultimo giorno di ogni mese, ovvero il primo giorno utile successivo. 

Per ciascuna somma riscossa gli incaricati hanno l’obbligo di:
•

progressivamente e vidimati ovvero mediante l’apposizione di marche segnatasse;
•
• versare le somme riscosse in tesoreria il quindicesimo e l’ultimo giorno del mese ovvero quando la 

giacenza di cassa superi l’importo di Euro 1.000 (mille). Nel caso in cui tali scadenze ricadano in 

•

liste di carico preventivamente approvate dai competenti organi dell’ente ovvero quale mansione ordinaria, 

occasionale ed eccezionale. Essi sono tenuti alla resa del conto amministrativo per dimostrare l’avvenuto 



–

•
•
•
•

L’impegno costituisce l’atto finale della prima fase del procedimento di spesa attraverso il quale, a seguito 

legittimità nei riguardi della corretta applicazione delle norme dell’ordinamento finanziario e contabile. L’atto 

finanziaria e sul patrimonio dell’ente, quantificando, laddove possibile, gli oneri, sulla base di 

sottoscrizione e diventano esecutive dopo l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 

Qualora non si possibile rendere l’attestazione della copertura finanziaria, entro lo stesso termine la 
determina viene restituita al servizio competente, con l’indicazione dei motivi ostativi.

tramite l’utilizzo delle strumentazioni informatiche, in 



automaticamente l’impegno di spesa, senza necessità di uno specifico provvedimento, sui relativi 

•
•

• per le spese dovute in base a contratti o convenzioni pluriennali, a condizione che l’obbligazione 

Per i contratti o convenzioni pluriennali nei quali non è esattamente determinato l’importo, il responsabile 
della spesa prenota ad inizio dell’anno un importo non superiore alla spesa registrata nell’ultimo esercizio 
per il quale l’informazione è disponibile. La liquidazione della spesa avviene sulla prenotazione in oggetto e 
fino a concorrenza della stessa. Ad esaurimento della prenotazione la stessa viene integrata dell’importo 
stimato necessario. Al termine dell’esercizio le somme prenotate e non utilizzate per liquidare spese 

Validità dell’impegno di spesa

L’impegno di spesa si considera validamente assunto in presenza di:
• un rapporto obbligatorio giuridicamente perfezionatosi entro il termine dell’esercizio avente i requisiti 

della certezza, liquidità ed esigibilità che fa gravare sull’ente una obbligazione pecuniaria imputata agli 
esercizi in cui la stessa viene a scadere e che potrà produrre nell’esercizio il pagamento di somme 

•

L’impegno così definito costituisce vincolo sugli stanziamenti di bilancio e, se non pagato entro il termine 
dell’esercizio, determina la formazione del residuo passivo, salvi i casi di impegni esigibili su annualità 

Prenotazione d’impegno

nell’entità, sugli stanziamenti di bilancio e nei limiti della loro disponibilità, per il tempo necessario al 
completamento delle procedure indispensabili per l’effettuazione delle spese programmate. Può intendersi 

regolarità tecnica, dell’importo e del capitolo su cui imputare la spesa.

La prenotazione dell’impegno è adottata con <determinazione= dei responsabili dei servizi ai quali sono 

l’indicazione delle finalità che si intendono perseguire, l’ammontare presunto della spesa con la relativa 

amministrativo per la stipulazione dei contratti, la relativa <determinazione a 
contrattare= deve contenere le indicazioni previste dall’articolo 192 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

Le determinazioni di prenotazione dell’impegno, debitamente numerate, datate e sottoscritte, sono 

salvaguardia della copertura finanziaria dell’impegno in corso di formazione, sia ai fini del processo formativo 
di perfezionamento dell’obbligazione giuridica da concludersi entro il termine dell’esercizio.



Gli impegni <prenotati= ai quali, entro il termine dell’esercizio non hanno fatto seguito obbligazioni 

–

Gli impegni relativi alla realizzazione di opere pubbliche sono prenotati, a valere sull’intero quadro 

• in occasione dell’avvio delle procedure di affidamento dei lavori, ai sensi dell’art. 32 del 

•

Si applicano le disposizioni contenute nell’articolo 48, in quanto compatibili.

indicazione dell’esigibilità delle entrate che ne costituiscono la fonte di finanziamento e della eventuale 

A seguito dell’aggiornamento del cronoprogramma è modificata l’imputazione della spesa e delle entrate 

altre amministrazioni, tali variazioni sono comunicate all’ente erogante ai fini dell’annotazione nelle relative 

Le prenotazioni assunte nell’esercizio per procedure di affidamento avviate ai sensi del comma 1 

entro l’anno successivo le prenotazioni decadono e quali economie, concorrono alla determinazione del 

possono essere assunti nelle ipotesi previste dal comma 6 dell’articolo 183 del TUEL.

L’assunzione di spese che impegnano più esercizi è subordinata alla loro espressa previsione nel bilancio 

La determinazione di impegno di spesa pluriennale deve contenere l’ammontare complessivo della 
somma dovuta, la quota di competenza dell’esercizio in corso, nonché le quote di pertinenza, nei singoli 

Alla registrazione degli impegni della spesa di pertinenza degli esercizi successivi, provvede d’ufficio il 
Servizio Finanziario all’inizio di ciascun esercizio, dopo l’approvazione del bilancio preventivo.

–



danno, il responsabile competente, previa redazione di apposito verbale stilato ai sensi dell’art. 175 del DPR 

dall’ordinazione fatta a terzi la Giunta comunale, su proposta del responsabile del procedimento, sottopone 
al Consiglio Comunale il provvedimento di riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 194, 

–

•
•

parte del servizio responsabile della spesa, anticipando, laddove possibile, i controlli di cui all’articolo 

meramente formali, tra i quali la mancata indicazione degli estremi dell’impegno e del codice CIG e CUP

l’ufficio destinatario della spesa

l’oggetto della fornitura;
l’imponibile, l’IVA e l’importo totale;

gli estremi dell’impegno oppure del capitolo di spesa o analoghe unità gestionali sul quale verrà effettuato 

se la spesa è rilevante o meno ai fini IVA e l’assoggettabilità allo 
il Codice Identificativo di Gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo di tracciabilità di cui alla legge 

straordinaria, interventi finanziati da contributi comunitari e ove previsto ai sensi dell’articolo 11 della legge 

La liquidazione della spesa è la fase gestionale successiva all’impegno e consiste nella determinazione, 

limiti dell’impegno regolarmente assunto. 



•

contrattuali, sulla scorta dei buoni d’ordine o atti amministrativi specifici. Tale verifica può risultare da 
una relazione, da un verbale, da una certificazione ovvero da un <visto= apposto sulla fattura. 
Attraverso la liquidazione tecnica viene quindi verificato che l’obbligazione è esigibile, non sospesa 

• , che consiste nell’adozione, da parte del responsabile del servizio 
competente, dell’atto con il quale, sulla base della documentazione giustificativa, riconosce il diritto 
acquisito del creditore e dispone la liquidazione in suo favore dell’importo dovuto con riferimento 
all’impegno assunto ed al pertinente stanziamento di bilancio; 

•

autorizzare l’emissione del relativo mandato di pagamento.

–

conformità della spesa alla legge, allo statuto, ai regolamenti e agli atti fondamentali dell’ente. Salvo 

L’assunzione in carico dei beni acquistati deve essere preceduta da un rigoroso accertamento circa 
l’esatta loro rispondenza alle caratteristiche tecnico

A fornitura avvenuta, il Servizio che ha richiesto l’acquisto, accerta la corrispondenza qualitativa e 

•

•
• verifica la regolarità dei conteggi tecnici e l’osservanza delle disposizioni fiscali specifiche in materia;

L’atto di liquidazione viene emesso dal responsabile del servizio che ha dato esecuzione al 
provvedimento di spesa e assunto il relativo impegno entro sette giorni dal ricevimento dell’idonea 

l’imputazione contabile (capitolo/articolo e impegno);



credito. Tale valutazione, da riportarsi nell’atto di liquidazione, è demandata esclusivamente al responsabile 
che sottoscrive l’atto.

–

L’atto di liquidazione, firmato dal responsabile del Servizio competente, è inoltrato tempestivamente al 
Servizio Finanziario per il controllo di regolarità dell’atto e di conformità rispetto all’impegno.

corredo dell’atto:

che la somma da liquidare rientri nei limiti dell’impegno e sia tuttora disponibile;

che l’obbligazione sia esigibile, in quanto non sospesa da termine o condizione;

Qualora la liquidazione contabile, per qualsiasi ragione, non possa avere luogo, l’atto di liquidazione è 

soluzioni. Nel caso non risulti possibile conseguire tale esito, l’atto di liquidazione sarà restituito, con 

Compete al servizio che ha ordinato la spesa l’acquisizione del documento unico di regolarità contributiva 
di cui all’articolo 2 del decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito con modificazioni dalla legge n. 
266/2002 e di cui all’articolo 6 del 
fatture derivanti da contratti pubblici per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture, ovvero l’acquisizione della 

Copia semplice del DURC deve essere allegato all’atto di liquidazione, in alternativa potrà essere indicato 

In caso di DURC irregolare in sede di liquidazione della fattura l’ufficio/servizio che ha ordinato la spesa 
effettuerà presso gli enti competenti gli accertamenti necessari a quantificare l’esposizione debitoria del 
soggetto creditore. In tal caso l’atto di liquidazione dovrà riportare distintamente le somme da liquidare agli 
istituti competenti (INPS/INAIL o Casse edili) in attuazione di quanto previsto dall’articolo 4, comma 2, del 

–

forniture deve avvenire nel rispetto delle norme previste dall’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 



e trasmesse al servizio finanziario, per l’aggiornamento dell’anagrafica del 

b) l’ufficio/servizio che ordina la spesa acquisisce e comunica al fornitore il Codice Identificativo Gara (CIG) e 

in sede di determinazione di impegno ai fini dell’annotazione nelle scritture contabili e 
l’inserimento nei mandati di pagamento;
c) l’ufficio/servizio che ha ordinato la spesa verifica la corrispondenza delle coordinate bancarie/postali 

L’atto di liquidazione trasmesso al servizio finanziario deve contenere tutte le informazioni necessarie a 

Eventuali casi di esclusione dagli obblighi previsti dall’articolo 3 della legge n. 136/2010 dovranno essere 
espressamente e motivatamente indicati nell’atto medesimo mediante l’inserimento di apposita dicitura 
riportante: <Dato atto che i relativi pagamenti sono esclusi dagli obblighi previsti dall’articolo 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136, in quanto rientranti in una delle ipotesi contemplate nella determinazione dell’AVCP n. 

L’ordinazione è la fase intermedia tra la liquidazione della spesa e la materiale erogazione della somma di 
denaro da parte del tesoriere dell’ente e consiste nella disposizione impartita al tesoriere, attraverso il 

giorni dal ricevimento dell’atto di liquidazione rispettando, di 
norma, l’ordine di arrivo degli stessi presso il servizio finanziario. In casi eccezionali e per motivate esigenze 

termini per l’emissione del mandato di pagamenti più brevi rispetto a quelli ordinari.

operazioni contabili di competenza. Ogni mandato di pagamento contiene gli elementi previsti dall’articolo 

l’elenco dettagliato dei mandati emessi;

Dell’emissione dei mandati di pagamento va dato tempestivo avviso ai creditori, affinché possano 
procedere all’incasso presso il tesoriere. 

Salvo scadenze di rito, di legge o di casi eccezionali debitamente motivati, l’emissione dei mandati di 
pagamento è sospesa dal 15 dicembre dell’anno in corso al 15 gennaio dell’anno successivo.



tramite di amministratori o dipendenti dell’ente, fatta eccezione, per i primi, per le indennità e rimborsi spese 

Qualora il beneficiario del mandato abbia costituito un procuratore per riscuotere o dar quietanza, l’atto di 

predisposizione del mandato. I titoli di spesa dovranno essere intestati al creditore e recare l’indicazione che 

sempre menzione di quello a cui è stato unito l’atto di procura. Nel caso di assenza, minore età, interdizione, 

interessati al Servizio dell’Ente che ha disposto la spesa. I titoli di spesa saranno intestati al rappresentante, 
al tutore, al curatore od all’erede del creditore unendo l’atto che attesti tale qualità al mandato di pagamento. 
L’atto stesso dovrà essere richiamato nei mandati successivi.

esecuzione all’ordine contenuto nel mandato di pagamento effettuando i controlli di capienza dei rispettivi 

esecuzioni forzate a seguito di provvedimenti dell’autorità giudiziaria anche in assenza del relativo 

utenza, previa formale richiesta scritta del responsabile del servizio finanziario denominata <carta contabile 
di addebito=.

finanziario entro 15 giorni dall’avvenuto pagamento e, comunque, entro il termine del mese di competenza.

–

Il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell’esercizio con riferimento agli 
stanziamenti di competenza e di cassa, con le modalità e le competenze previste dall’art. 175 del TUEL.

dall’ordinamento contabile per la copertura delle spese correnti e il finanziamento degli investimenti.

Verificata la necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione finanziario, l’iniziativa per la 

ai responsabili dei servizi, sentito il Sindaco e/o l’assessore di riferimento.



entro il mese di luglio ai fini dell’assestamento generale e degli equilibri di bilancio;

In via d’urgenza la Giunta Comunale può apportare variazioni al bilancio di previsione rientranti nelle 

visti dall’articolo 175, comma 3

La proposta di variazione di bilancio sottoposta all’approvazione del Consiglio o della Giunta con i poteri 
surrogatori deve essere corredata del parere favorevole dell’organo di revisione economico

•

• l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità sulla base del principio contabile all. 4/2 al 

variazione di bilancio disposta in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 175, comma 4, del TUEL.

Le variazioni di bilancio di competenza della Giunta Comunale ai sensi dell’art. 175, comma 5

dell’assessore/degli assessori.



La Giunta motiva per iscritto, entro 15 giorni, la mancata accettazione o l’accettazione con varianti della 

Le variazioni di bilancio adottate dalla Giunta Comunale ai sensi dell’art. 175, comma 5

comunque entro il 31 dicembre dell’esercizio.

le variazioni di bilancio e di PEG previste dall’art. 175, 

previa acquisizione dell’assenso del responsabile a cui vengono ridotte le risorse. Nel caso 

–
dell’esercizio precedente corrispondenti ad entrate vincolate, previste dall’art. 187, comma 3

e comunque entro il 31 dicembre dell’esercizio, sono comunicate alla Giunta 

dell’art. 175, comma 5

–

dall’articolo 166 del Tuel. Ai fini dell’innalzamento della quota minima del fondo di riserva prevista dal comma 
del citato articolo, il ricorso all’anticipazione di tesoreria ovvero all’utilizzo in termini di cassa di entrate 

all’anno precedente a quello di riferimento;

L’utilizzo dei fondi di riserva è disposto con deliberazione della Giunta con le modalità di cui all’art. 166 del 
TUEL entro il 31 dicembre dell’esercizio.

la relativa somma, l’intervento di bilancio che si intende impinguare e la relativa motivazione. La richiesta 

responsabile del servizio finanziario, previa verifica della capienza del fondo, predispone l’atto da sottoporre 

consiglio, per gli adempimenti di cui all’art. 166, comma 2, del TUEL. Tale comunicazione è effettuata con 

Ai prelevamenti dai fondi spese per passività potenziali di cui all’art. 176 del TUEL si applicano le 



–

–

preventivo di regolarità amministrativa ai sensi dell’articolo 147

a) sulle deliberazioni che non siano mero atto di indirizzo, ai sensi dell’articolo 49 del 

finanziaria o sul patrimonio dell’ente.

I contenuti e le modalità di rilascio del parere di regolarità tecnica sono disciplinati dall’apposito 
regolamento sui controlli interni approvato ai sensi dell’articolo 147 del 

•

dodicesimi, devono essere assolte per evitare danni patrimoniali gravi e certi all’ente;
•

• in presenza di rendiconto deliberato che rechi l’indicazione di debiti fuori bilancio o presenti disavanzo 
di amministrazione e nelle more dell’adozione di provvedimenti consiliari di riconoscimento e 

all’ente.

preventivo di regolarità contabile ai sensi dell’articolo 147

l’assegnazione di risorse ai responsabili dei servizi o che, comunque, comporti riflessi diretti o indiretti sulla 

. E’ sottoposta al visto di regolarità contabile qualsiasi determinazione del responsabile del servizio che 

L’accertamento della regolarità contabile espressa dal responsabile del servizio finanziario con il parere e 

l’esistenza del presupposto dal quale sorge il diritto dell’obbligazione;
l’osservanza della normativa in materia di ordinamento contabile e fiscale;



servizio che ha apposto il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 49, comma 1 del TUEL.

L’eventuale ininfluenza del parere/visto di regolarità contabile per le proposte di deliberazione che non 

dichiara l’irrilevanza del proprio parere.

Il parere è sempre espresso in forma scritta, sottoscritto e munito di data, inserito nell’atto in corso di 

–

L’attestazione di copertura finanziaria è resa dal responsabile del servizio finanziario sugli atti che 
comportano impegno di spesa o prenotazione di impegno. Essa garantisce l’effettiva disponibilità della 

Nelle proposte di deliberazioni che comportano impegno di spesa o prenotazione d’impegno, la copertura 

L’attestazione di copertura finanziaria della spesa finanziata con entrate aventi destinazione vincolata è 
resa dopo che l’entrata sia stata accertata e nei limiti del correlato accertamento.

–

gestione dei residui e l’equilibrio di bilancio per il finanziamento della spesa d’investimento, qualora si 



immediato, del rilascio delle attestazioni di copertura di cui all’art. 183, comma 7, del TUEL.

l’indicazione dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche che l’hanno determinata. Il parere relativo alla 

arrechi danno patrimoniale all’ente.

scritta e con riscontro dell’avvenuto ricevimento:
•
•
•
• all’organo di revisione;
•

Il Sindaco provvede ad iscrivere all’ordine del giorno della prima seduta della Giunta Comunale la 

dell’organo di revisione. Fino all’esecutività de
dell’attestazione di copertura finanziaria della spesa da parte del responsabile del servizio finanziario.

L’inammissibilità è pronunciata dal presidente dell’organo collegiale ed impedisce la presentazione della 

L’improcedibilità è pronunciata dal presidente dell’organo collegiale ed impedisce la trattazione della 

in quanto meri atti di indirizzo, non necessitano di pareri, effettuano un’azione di controllo preventivo sulla 

l’accantonamento di fondi e determina la cancellazione dei vincoli già posti sugli stanziamenti di bilancio.



–

L’ente rispetta durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri 

ovvero della gestione dei residui, ivi compreso l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità.

Il responsabile del servizio finanziario propone le misure necessarie per il ripiano dell’eventuale disavanzo 

L’analisi delle informazioni gestionali pervenute dai responsabili dei servizi riguarda in particolare:
• per l’entrata, lo stato delle risorse assegnate alla responsabilità di acquisizione dei servizi e lo stato 

• per l’uscita, lo stato dei mezzi finanziari attribuiti ai servizi, delle prenotazioni di impegno e degli 

In tale sede adotta eventualmente, con delibera, gli altri provvedimenti di cui all’art. 193, comma 2, del 

dallo statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia rispettato l’obbligo di pareggio del bilancio e il 

capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali;
procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità;



acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi di cui all’articolo 191, commi 1, 2 e 3 del 
TUEL, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità e arricchimento per l’ente, nell’ambito 
dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza.

individuati i mezzi finanziari per la loro copertura attraverso una diversa distribuzione delle risorse o l’utilizzo 
di nuove, al fine di riconciliare l’aspetto giuridico e contabile del debito. 

Il responsabile del servizio interessato o chiunque venga a conoscenza dell’esistenza di debiti fuori 

ed al sindaco, evidenziando la necessità del ricorso alla procedura d’urgenza di cui al successivo comma 6.

Spetta al responsabile del servizio finanziario l’individuazione dei mezzi finanziari a copertura dei debiti, 

proposta di deliberazione contiene anche l’attestazione in ordine alla regolarità dei mezzi di copertura, nel 

responsabile del servizio interessato, il quale con l’apposizione del parere di regolarità tecnica attesta, tra gli 

per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’articolo 74.

Nelle ipotesi di cui alle lettere a) ed e) del comma 2 dell’articolo 75, ovvero in tutti i casi in cui al decorrere 

riconoscimento dei debiti fuori bilancio deve essere effettuato in via d’urgenza mediante convocazione del 
consiglio comunale entro 30 giorni dal manifestarsi dell’evento. La seduta del consiglio comunale dovrà 

autorizzatoria preventiva ed è condizione per il relativo pagamento dell’obbligazione sottostante

–



. Il controllo sugli equilibri finanziari è il sistema attraverso il quale si verifica, durante tutto l’arco 
dell’esercizio, il permanere degli equilibri complessivi di bilancio, e in caso di accertamento negativo, si 

Il controllo sugli equilibri finanziari comporta altresì la valutazione degli effetti per il bilancio dell’ente in 
relazione all’andamento economico finanziario degli organismi gestionali esterni.

a) preventiva, anche attraverso l’elaborazione di obiettivi connessi al perseguimento degli equilibri finanziari;

l’attività finanziaria complessiva dell’ente.

collaborazione con l’organo di revisione e il segretario, possono definire obiettivi aggiuntivi rispetto ai vincoli 
di bilancio derivanti dall’ordinamento contabile, volti a rimuovere squilibri in atto ovvero prevenire situazioni 

specifica situazione finanziaria dell’ente e delle eventuali criticità riscontrate anche dietro segnalazione della 

L’articolo 81 della Costituzione, come riformato dalla Legge costituzionale n. 1/2012 ed in vigore a partire dall’esercizio finanziario 



bilancio di previsione sia tale da garantire, oltre all’equilibrio finanziario complessivo, anche gli equilibri 

anche attraverso gli specifici obiettivi elaborati ed attribuiti in sede di PEG, come definiti all’articolo 80. 

indirettamente, un pregiudizio all’equilibrio finanziario ovvero alla situazione economico
dell’ente.

nonché in occasione della salvaguardia degli equilibri di cui all’articolo 193 del 
TUEL, il responsabile del servizio finanziario, tenuto conto delle evidenze contabili dell’ente e delle eventuali 

•
• analizza lo stato di attuazione degli obiettivi di cui all’articolo 80;
•

Dell’esito del controllo viene dato conto in un report sintetico in cui sono evidenziati, tra gli altri, gli 

•
•
•
• all’organo di revisione.

In presenza di numerosi decreti ingiuntivi ovvero di una massa debitoria pregressa, indice della insolvenza dell’ente.
Risulta deficitario l’ente che ha un residuo debito mutui superiore al 150% delle entrate correnti (ridotto al 120% in presen

La reiterata ed elevata incidenza dei debiti fuori bilancio in misura superiore all’1% delle entrate correnti è sintomo di sq

Secondo la Corte dei conti un elevato scostamento denota scarsa capacità di programmazione dell’ente sotto il profilo dell’at



senza indugio, alle segnalazioni obbligatorie previste dall’articolo 153 comma 6 del TUEL.

La relazione mette in evidenza le principali criticità riscontrate sia nell’espletamento del controllo 

oggetti indicati all’articolo 77

–

Per tutti gli investimenti, comunque finanziati, l’organo deliberante nell’approvare il progetto 
dell’investimento:

Per l’attivazione degli investimenti l’ente utilizza, di norma, nel seguente ordine di priorità:

Ricorso all’indebitamento

Il ricorso all’indebitamento, nelle forme previste dalle leggi vigenti in materia, è ammesso esclusivamente 

La gestione dell’indebitamento dovrà tenere conto della duplice esigenza di riduzione dei costi della 
provvista e di mantenimento dell’equilibrio finanziario, con particolare riguardo al rischio di esposizione dei 



struttura dell’indebitamento del comune;
entità dell’opera da finanziare e sua utilità nel tempo.

–

entrate e del pagamento delle spese, nonché della custodia dei titoli e valori di proprietà dell’ente o di terzi, 
con l’osservanza delle norme legislative e regolamentari vigenti.

senza autorizzazione dell’ente, le somme che i terzi intendono versare a qualsiasi titolo a favore del 
medesimo, rilasciandone ricevuta con indicazione di clausola di salvaguardia dei diritti dell’ente.

Il tesoriere trasmette all’ente, a cadenza settimanale, il totale delle riscossioni effettuate distinguendo le 

Il tesoriere trasmette inoltre all’ente, a cadenza mensile, la situazione complessiva delle riscossioni così 

somme riscosse senza ordinativo d’incasso, indicate singolarmente e annotate come previsto al punto 

ordinativi d’incasso non ancora eseguiti, totalmente o parzialmente.

informatici, con collegamento diretto tra il servizio finanziario e il tesoriere, al fine di consentire l’interscambio 

per l’affidamento del servizio ovvero, in mancanza, saranno preventivamente concordate tra le parti.



Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136.

Per ogni somma pagata il tesoriere rilascia quietanza ai sensi dell’art. 218 del TUEL. 

Il tesoriere trasmette all’ente, a cadenza settimanale, il totale dei pagamenti effettuati distinguendo le 

tesoriere trasmette inoltre all’ente, a cadenza mensile, la situazione complessiva dei pagamenti così 

informatici, con collegamento diretto tra il servizio finanziario e il tesoriere, al fine di consentire l’interscambio 

Il tesoriere provvede all’estinzione dei mandati di pagamento emessi in conto residui passivi solo ove gli 
stessi trovino riscontro nell’apposito elenco dei residui, sottoscritto dal responsabile del servizio finanziario e 

utilizzati appositi conti, depositi e dossier titoli intestati all’ente e accesi presso il tesoriere che effettuerà le 
operazioni su disposizione dell’ente o dell’intermediario finanziario incaricato dall’ente.



–

disponibili sul conto di tesoreria e su eventuali contabilità speciali e salvo l’utilizzo di somme a specifiche 
destinazione, l’anticipazione viene utilizzata di volta in volta limitatamente alle somme strettamente 

L’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria deve essere supportato da un adeguato sistema contabile in grado 
di verificare periodicamente l’esatto ammontare dell’anticipazione e del limite massimo della stessa in 
relazione all’utilizzo in termini di cassa di entrate aventi specifica destinazione.

delle entrate libere da vincoli. L’ente, su indicazione del tesoriere, provvede con cadenza quindicinale alla 
<regolarizzazione= dei movimenti verificatisi in un determinato lasso temporale mediante emissione dei 
relativi ordinativi d’incasso e mandati di pagamento.

dell’esercizio finanziario. A richiesta del responsabile del servizio finanziario effettuata per casi particolari il 

Il tesoriere assume con debito di vigilanza, senza aggravio di spese a carico dell’ente stesso, fatto salvo il 

titoli e i valori di proprietà dell’ente
i titoli e i valori depositati da terzi per cauzioni e per spese contrattuali e d’asta a favore dell’ente.

e degli altri adempimenti derivanti dall’assunzione del servizio.



Il tesoriere informa l’ente di ogni irregolarità o impedimento riscontrati e attiva ogni procedura utile per il 

pagamenti e delle riscossioni avvenuti senza l’emissione dei mandati e degli ordinativi siano perfezionate nel 
termine massimo di quindici giorni e comunque entro il termine dell’esercizio finanziario.

Il tesoriere opera i prelievi delle somme giacenti sui conti correnti postali il quindicesimo e l’ultimo giorno 

Il servizio finanziario esercita la vigilanza sull’attività del tesoriere ed effettua periodiche verifiche in ordine 

–

. L’ente, nella persona del responsabile del servizio finanziario, può disporre autonome verifiche di cassa 

•
•
•
•

La verifica di cui al comma 2 è disposta, di norma, entro 10 giorni dall’insediamento del Sindaco.

–

–

, per la rilevazione dei fatti incidenti sul patrimonio dell’ente;

dell’ente.

L’insieme delle scritture relative alla gestione del bilancio costituiscono la contabilità finanziaria. Esse 



•

•
•
•
•

al risultato economico complessivo dell’intera gestione, la contabilità economica effettua comparazioni tra 
costi e ricavi riferiti ai singoli servizi o alle singole attività dell’ente, al fine di valutarne la convenienza 

Compito della contabilità economica è altresì quello di stimolare l’introduzione di logiche e tecniche 
manageriali di gestione al fine di migliorare l’efficacia e l’efficienza dell’amministrazione, fornendo dati utili al 



al verificarsi dell’evento che li ha determinati. 

altra informazione extracontabile a disposizione dell’ente.

–

finanziario contestualmente all’adozione del relativo atto amministrativo presupposto, al fine di procedere 

da mandati versati in quietanza di entrata nel bilancio dell’amministrazione stessa.

–

cui l’ente ritenga necessario discostarsi da una disposizione di un principio al fine di fornire una 

tale comportamento, l’effetto finanziario della deviazione sul risultato dell’esercizio e sul patrimonio.

•
•

di bilancio di diversi enti locali, oltre che nel tempo per l’ente che approva il bilancio.

• la relazione sulla gestione di cui all’articolo 11, comma 6, del 
• la relazione dei revisori prevista dall’articolo 239, comma 1, lett
• l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza;



• l’elenco degli agenti contabili interni ed esterni, a denaro e a materia indicando, per ognuno, il 

•
•
•

il risultato di sintesi finanziario dell’anno considerato.

Il risultato di amministrazione si collega al risultato di amministrazione dell’esercizio precedente ed 
all’evoluzione della gestione finanziaria dell’esercizio considerato. Esso infatti corrisponde a:

risultato di amministrazione dell’esercizio precedente (+/

Fondo pluriennale vincolato di entrata dell’esercizio (+);
Fondo pluriennale vincolato di spesa dell’esercizio (

Il conto economico accoglie costi e proventi rilevati nel corso dell’esercizio nonché scritture rettificative ed 
integrative di fine esercizio ed evidenzia i componenti positivi e negativi dell’attività dell’ente nonché il 

connessi alle diverse gestioni dell’ente.



–

al termine dell’esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello stesso rispetto alla 

Lo stato patrimoniale accoglie le attività e le passività dell’ente.

La differenza tra attività e passività determina l’entità del patrimonio netto.

La variazione del patrimonio netto nel corso dell’esercizio è pari al risultato economico della gestione. In 

–

Entro il 20 gennaio dell’anno successivo il Responsabile del Servizio Finanziario predispone ed approva 

•
•
•
•
•

Esso si conclude con un prospetto che evidenzia il risultato d’amministrazione presunto prima delle 

Il tesoriere, in osservanza alle disposizioni di cui all’art. 93, comma 2, del TUEL, ha l’obbligo di rendere il 

Il conto del tesoriere è reso all’ente entro il 30 gennaio dell’anno successivo a quello cui il conto 



Gli agenti contabili interni in osservanza alle disposizioni di cui all’art. 93, comma 2, del TUEL, hanno 
l’obbligo di rendere il conto della propria gestione per dare dimostrazione e giustificazione del loro operato e 

Sono soggetti alla resa del conto, secondo le modalità di cui all’articolo 233 del TUEL gli agenti contabili di 

l’economo comunale;

dell’articolo 143;

Il conto della gestione è reso all’ente entro trenta giorni dalla chiusura dell'esercizio, secondo i modelli 
ufficiali approvati con il regolamento previsto dall’articolo 160 del TUEL, allegando la seguente 

organi dell’ente, assumono la qualifica di agenti contabili. Essi hanno l’obbligo di rendere il conto della 

gestione all’ente locale utilizzando il modello n. 21 approvato con il DPR 194/1996 idoneo a dimostrare il 
carico all’inizio dell’esercizio, le riscossioni intervenute ed i versamenti eseguiti nelle casse dell’ente, i 
discarichi ed il carico alla fine dell’esercizio, nonché ogni altra documentazione utile allo scopo.

risultanze contabili dell’ente con le risultanze dei conti.

▪

▪

▪ nell’annullamento di ordinativi di incasso non riscossi alla data del 31 dicembre;
▪ nella rilevazione della restituzione dell’anticipazione ricevuta dall’economo;



▪

resa del conto da parte del tesoriere e degli altri agenti contabili secondo le modalità previste dall’articolo 

A seguito dell’avvenuta presentazione dei conti, il responsabile del servizio finanziario provvede alla loro 
parificazione, consistente nella verifica della regolarità della gestione svolta dall’agente e della concordanza 
delle risultanze dei conti con le risultanze contabili dell’ente. La parificazione dei conti avviene anche 
mediante riscontro con le verifiche effettuate ai sensi dell’articolo 223 del TUEL e con le scritture di 
contabilità finanziaria e gli inventari dell’ente.

controdeduzioni o l’integrazione della documentazione da parte del tesoriere e degli agenti contabili.

•
•

della gestione del tesoriere e degli agenti contabili con le scritture contabili dell’ente;
• in caso di mancata concordanza del conto della gestione con le scritture contabili dell’ente, espone 

analiticamente e motiva le cause che l’hanno determinata;
• dispone la trasmissione al consiglio comunale dei conti della gestione proponendone l’approvazione 

e l’adozione dei provvedimenti conseguenti.

non rivestono la qualifica di agenti contabili sono tenuti a presentare all’ente un conto amministrativo a 

corso dell’esercizio nonché il carico all’inizio ed alla fine dell’esercizio. Al conto viene allegata tutta la 

procede alla verifica ed al riscontro con le scritture contabili dell’ente. Una volta vistato, il conto viene 
restituito all’incaricato o al consegnatario unitamente agli allegati. 

•
servizi l’elenco dei contributi straordinari assegnati dalle amministrazioni pubbliche, corredati dai 
movimenti contabili avvenuti nel corso dell’esercizio precedente;



•

una relazione che documenti i risultati raggiunti in termini di efficacia ed efficienza dell’intervento;
•

In relazione alla sanzione disposta dall’articolo 158, comma 3, del TUEL, i termini previsti al comma 1 

raggiungimento dei risultati dell’anno finanziario precedente, contenente elementi di valutazione dei risultati 

•
•
•
•
•

•
all’amministrazione il raggiungimento dei risultati programmati.

–

L’operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi da iscrivere nel conto del bilancio è tesa alla 
verifica del permanere dei requisiti essenziali dell’accertamento delle entrate e dell’impegno delle spese e 

l’elenco degli accertamenti di entrata ancora da riscuotere e degli impegni di spesa ancora da pagare 

atti che individuano l’ente locale quale creditore o debitore delle relative somme. Al termine della verifica i 

dell’esercizio, con indicazione dell’esercizio di scadenza;

termine dell’esercizio e liquidabili, essendo le relative fatture pervenute entro il 28 febbraio successivo;

Il termine è indicativo e può essere modificato dall’ente.



dell’esercizio, con indicazione dell’esercizio di scadenza.

corredata del parere dell’organo di revisione, da approvarsi entro il 15 marzo.

costitutivi dell’accertamento e dell’impegno. E’ altresì vietato il mantenimento di impegni e accertamenti per i 
quali, nel relativo esercizio, l’obbligazione non sia esigibile. 

Per le obbligazioni passive esigibili al termine dell’esercizio e non liquidabili entro il 28 febbraio il 

stata resa o la fornitura è stata effettuata nell’anno di riferimento.

E’ fatto divieto di incassare o liquidare e pagare a residuo somme per le quali nel medesimo esercizio non 

all’esercizio in corso di obbligazioni da incassare o pagare necessariamente prima del riaccertamento 

parere dell’organo di revisione, 

previsto dall’articolo 11, comma 6, del 

presentati all’organo di revisione economico

relazione dell’organo di revisione vengono messi a disposizione dei consiglieri comunali mediante deposito 
presso l’Ufficio Segreteria entro il 10 aprile. Dell’avvenuto deposito è viene data comunicazione ai consiglieri.

Il rendiconto è deliberato dal consiglio comunale entro il 30 aprile successivo alla chiusura dell’esercizio 
finanziario cui si riferisce, tenuto motivatamente conto della relazione dell’organo di revisione.

La deliberazione di approvazione del rendiconto è pubblicata all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi.

Nel termine di otto giorni dall’ultimo di pubblicazione dell’atto deliberativo relativo al rendiconto, il 

internet dell’ente in 



L’ente predispone altresì il rendiconto semplificato per il cittadino di cui all’articolo 11 del 

Entro 60 giorni dall’approvazione del rendiconto della gestione il responsabile del servizio finanziario cura 

Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 233 del TUEL.

– –

Il controllo di gestione è un sistema attraverso cui viene verificata l’efficacia, l’efficienza e l’economicità 
dell’azione amministrativa, al fine di ottimizzare il rapporto fra obiettivi e azioni realizzate, nonché fra risorse 

L’organizzazione, i compiti e il funzionamento del controllo di gestione sono disciplinate dallo specifico e 
separato regolamento sui controlli interni adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto legge 10 
ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge n. 213/2012, in attuazione dell’articolo 147 del 

–

–

–

Il patrimonio dell’ente è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, suscettibili 

Sono beni demaniali quelli che appartengono all’amministrazione a titolo pubblicistico come indicati negli 

Sono beni patrimoniali indisponibili quelli destinati allo svolgimento dei fini istituzionali dell’ente come 
specificati al secondo e terzo comma dell’art. 826 del Codice Civile, nonché i beni di interesse storico, 

Il passaggio dei beni immobili da una categoria all’altra è disposto con provvedimento deliberativo della 



–

La gestione patrimoniale dell’ente è uniformata a criteri di conservazione e valorizzazione del patrimonio e 

assumere le iniziative necessarie per la tutela dei beni dell’ente;
osservare le regole del procedimento e dell’evidenza pubblica nell’attività negoziale che riguarda il 

La valutazione dei beni è funzionale alla conoscenza del patrimonio complessivo dell’ente e deve 
consentire la rilevazione dei singoli elementi all’atto della loro acquisizione, nonché il costante 

l’esercizio, determinano variazioni nell’ammontare e nella tipologia dei beni dell’ente, sia per effetto di 

–

L’inventario è il documento di rilevazione, descrizione e valutazione degli elementi patrimoniali ad una 

procedure previste all’articolo 

la denominazione, l’ubicazione e la descrizione;

l’eventuale reddito;



l’utilizzo e il servizio di assegnazione;

la dislocazione, il servizio di assegnazione e l’eventuale centro di costo;

In ogni stanza o locale dovrà essere esposta una tabella contenente l’elenco dei beni mobili presenti, il 

tabella consente ai consegnatari l’esercizio della vigilanza sui beni ad essi affidati.

l’oggetto e la natura;

l’importo;

l’esigibilità e l’esistenza di procedure esecutive in corso.

Per ciascun debito e credito l’inventario deve altresì indicare l’imputazione al conto del bilancio e al conto 

118/2011. Tali crediti danno origine all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato 



L’inesigibilità o la dubbia esigibilità dei crediti viene accertata dal responsabile del servizio competente in 

allegato al rendiconto, al fine di consentire l’espletamento dei controlli in relazione alle cause e alle eventuali 

•
•
•

L’aggiornamento degli inventari riguardanti i beni immobili è effettuato dal servizio patrimonio. A tal fine 
tutti i servizi che, nell’ambito della propria attività, seguono procedimenti aventi riflessi e rilevanza sul 
patrimonio immobiliare devono comunicarli al servizio patrimonio ai fini dell’annotazione delle relative 

▪
▪
▪
▪

L’aggiornamento degli inventari riguardanti i beni mobili è effettuato dal servizio economato sulla base dei 

L’aggiornamento degli inventari riguardanti i crediti, i debiti, i titoli e gli altri valori mobiliari è effettuato dal 
servizio finanziario. A tal fine tutti i servizi che, nell’ambito della propria attività, seguono procedimenti che 
comportano variazioni nei titoli e valori dell’ente o dei terzi ovvero che determinano variazioni nei debiti e nei 

dell’annotazione delle relative variazioni inventariali.

I servizi competenti provvedono annualmente, di norma entro il 28 febbraio, all’aggiornamento degli 
inventari alla data del 31 dicembre dell’esercizio precedente. Le risultanze degli inventari sono trasmesse al 
servizio finanziario per il visto di riscontro con le scritture contabili. Mediante un’apposita determinazione 

dà atto dell’aggiornamento dell’inventario e del riscontro con le scritture contabili e con il conto del 

ne propone l’approvazione al Consiglio Comunale in uno con l’approvazione del rendiconto della 

I nuovi inventari, che comprenderanno tutte le risultanze del patrimonio al 31 dicembre dell’esercizio, sono 

l’originale viene conservato dal servizio preposto alla tenuta dell’inventario,

–

▪
▪



▪
▪
▪ mobili, arredi e macchine d’ufficio;
▪
▪
▪
▪

beni mobili aventi un costo unitario inferiore a € 500,00 IVA compresa, fatta eccezione per quelli 

I beni mobili non inventariabili si considerano interamente ammortizzati nell’esercizio in cui sono acquisiti. 
Essi sono trascritti, a cura dell’economo comunale, in un registro dei beni durevoli di valore non super
€ 500,00.

Rientrano nella categoria delle universalità di beni mobili gli elementi degli arredi d’ufficio, di scuola, ecc., 
anche di valore superiore a € 500,00, che costituiscono un complesso unitario e funzionale.

per servizio o centro di costo. Ai singoli elementi che la compongono sarà attribuito un numero d’ordine 

In relazione a tali beni l’inventario rileva:

la denominazione e l’ubicazione;

uno o più magazzini posti sotto la direzione dell’economo. 



I beni mobili dell’ente sono affidati ai consegnatari che li ricevono in consegna. Per i beni dislocati in sedi 

dell’agente principale.

compiti previsti all’articolo 144, lettere a) e b). Essi rendono il conto giudiziale della gestione e sono 

affidati i compiti previsti all’articolo 144, lettere c), d), e), f) e g). Essi sono tenuti alla resa del conto 

contenuti nei contratti stipulati dall’ente per l’affidamento delle forniture dei beni e servizi.

Relativamente ai beni mobili loro affidati, i consegnatari hanno l’obbligo di tenere le seguenti scritture 

l’obbligo di comunicare al consegnatario le variazioni intervenute durante l’esercizio, compilando apposito 

In relazione alle specifiche caratteristiche e modalità organizzative dell’ente nonché sulla base di quanto 

La soluzione proposta può essere modificata in relazione alle specifiche esigenze e all’organizzazione dell’ente. Ad esempio 
beni mobili possono essere affidati all’economo oppure le strumentazioni informatiche possono essere affidare al servizio inf



•

• l’economo comunale e/o magazzinieri, relativamente ai beni mobili conservati in appositi magazzini in 
attesa di essere consegnati per l’uso cui sono destinati, per i materiali di facile consumo e di scorta;

• l’economo comunale: per gli automezzi nonché per tutti i beni mobili utilizzati da più servizi.

organizzativa dell’ente, al fine di garantire una corretta gestione dei beni mobili ed il regolare espletamento 

L’incarico di consegnatario con qualifica di agente contabile è conferito a tempo indeterminato con 

L’incarico di consegnatario con qualifica di agente amministrativo è conferito a tempo indeterminato con 

interessati e trasmessi al responsabile del servizio finanziario e all’economo comunale. Il provvedimento di 

l’operazione non è accompagnata da regolare documentazione amministrativa e fiscale.

disposizioni di legge. Gli atti con cui viene disposto l’acquisto dei beni mobili devono indicare il responsabile 

L’assunzione in carico dei beni mobili nell’inventario avviene sulla base di apposito buono di carico che 



il consegnatario e l’eventuale sub

l’eventuale riferimento a beni dell’ente già inventariati, per il quali l’acquisizione costituisce un 

l’intervento o il capitolo di bilancio su cui viene imputata la spesa;

Il buono di carico deve essere emesso e sottoscritto dal consegnatario entro 5 giorni dall’avvenuta 
consegna del bene o dall’effettuazione delle operazioni di collaudo. Il buono è redatto in triplice copia di cui:

• una per il consegnatario, da conservare negli atti d’ufficio;
•
•

Contestualmente all’emissione del buono di carico dovrà essere apposta la targhetta metallica o adesiva 
sul bene riportante il numero d’inventario attribuito. 

Qualora l’organizzazione dell’ente lo consenta, i beni mobili possono essere ricoverati in magazzini in 

l’eventuale provvedimento in base al quale è stata disposta la variazione.

Il verbale di variazione, redatto in triplice copia, deve essere entro 5 giorni dal verificarsi dell’evento 

del consegnatario subentrante e dell’economo comunale.

conservazione. Nel verbale viene dato atto dell’avvenuta ricognizione dei beni ed evidenziati i beni mancanti 
o quelli in precarie condizioni d’uso.



servizio che ha in consegna il bene. Nel provvedimento viene indicato l’eventuale obbligo di reintegrazione o 

Il discarico dei beni dall’inventario avviene sulla base di apposito buono di discarico che dovrà contenere:
•
•
•
•
•
• il consegnatario e l’eventuale sub
•
• in caso di vendita, la risorsa o il capitolo di bilancio su cui viene imputata l’entrata;
• i motivi del discarico e l’eventuale provvedimento con cui è stata disposto.

Il buono di scarico deve essere emesso e sottoscritto dal consegnatario entro 5 giorni dall’avvenuta 

una per il consegnatario, da conservare negli atti d’ufficio;

–

Una volta all’anno deve essere

accertare l’idoneità all’uso per cui sono destinati;

l’economo, il responsabile del servizio finanziario o il responsabile del servizio patrimonio;



dall’inventario;

giustificativi dai quali deve evincersi il danno subito dall’amministrazione o il minor valore dei beni, 

utilizzabili per le esigenze funzionali dell’ente o posti fuori uso per cause tecniche, gli stessi potranno essere 

cui operazioni dovranno risultare da processo verbale di cui all’articolo 148, sarà compilato il nuovo 

rilevazione. L’originale viene conservato dal servizio economato, le copie, munite del visto di riscontro con le 

adesive, il numero d’inventario. 

–

. L’organo di revisione economico



riceve la convocazione del Consiglio con l'elenco dei punti all’ordine del giorno;

Nomina dell’organo di revisione

L’organo di revisione è nominato dal Consiglio Comunale e dura in carica tre anni decorrenti dalla data di 
immediata eseguibilità della delibera. Da tale data sono legati all’ente da un rapporto di servizio.

Ai fini di cui al comma 1, i revisori estratti dall’elenco 
, devono far pervenire l’accettazione della carica, a pena 

L’incarico di

nomina dei revisori anche in deroga al limite degli incarichi disposto dall’articolo 238, comma 1, del TUEL. 

L’esercizio della facoltà di deroga deve essere analiticamente motivato.

Locali e mezzi dell’organo di revisione

L’organo di revisione, per l’espletamento delle sue funzioni, potrà utilizzare nell’orario di apertura degli 

L’utilizzo dei locali e delle attrezzature informatiche al di fuori dell’orario di apertura degli uffici dovrà 

Principi informatori dell'attività dell’organo di revisione

L’organo di revisione uniforma la sua azione di indirizzo e di impulso, cooperazione ed assistenza, verifica 



Il revisore risponde della verità delle attestazioni ed è tenuto all’osservanza del segreto d’ufficio ed a 
mantenere la riservatezza sui fatti e documenti di cui viene a conoscenza nell’espletamento del suo 

Funzioni dell’organo di revisione

L'organo di revisione, nell'ambito dei principi dell’ordinamento e dello Statuto, collabora con il Consiglio 

L’organo di revisione esercita tutte le funzioni previste dall’articolo 239 del TUEL. In particolare:
•

•
procedimenti. L’organo di revisione può effettuare l'attività di controllo e verifica mediante la tecnica 

•

•

dall'articolo successivo, anche attraverso relazioni periodiche sull’andamento e funzionamento del 

•

All’organo di revisione spettano altresì i controlli sull’andamento della gestione in merito al rispetto dei 

L’organo di revisione redige apposita relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto 

approvazione del rendiconto. Nella relazione l’organo attesta, in funzione certificatoria, la conformità dei dati 

relazione l’organo deve esprimere complessivi pareri sulle gestioni affidate a terzi, sui rapporti con le 

Prima della formalizzazione definitiva del rilievo l’organo deve acquisire chiarimenti dal o dai responsabili 



schema di bilancio l’organo deve formulare ulteriore parere entro 5 giorni dal ricevimento dell’emendamento.

funzionari interessati e trasmessa all’organo di revisione anche via fax, facendo seguire l'originale.

L'organo esecutivo può richiedere pareri preventivi all’organo di revisione in ordine agli aspetti finanziari, 
economici e patrimoniali delle materie di competenza. L’organo di revisione esprime le proprie valutazioni 

Cessazione, revoca e decadenza dall’incarico

Il revisore cessa dall’incarico per:
▪
▪
▪

Il presidente ne dà comunicazione all’ente entro 5 giorni da momento in cui viene a conoscenza 
dell’impedimento. 

Il revisore viene revocato dall’incarico per grave inadempienza nell’espletamento delle sue funzioni e, in 

rendiconto entro il termine previsto dall’articolo 162, comma 5. Il Sindaco, sentito il responsabile del servizio 

Il revisore decade dall’incarico:
•

della giunta, delle commissioni consiliari o dei consigli di amministrazione nel corso dell’anno;
• per mancata firma del parere su più di tre delibere soggette allo stesso nel corso dell’anno;
• per sopravvenuta incompatibilità allo svolgimento dell’incarico;
• per cancellazione o sospensione dall’albo o registro professionale.



La cessazione e la decadenza dell’incarico vengono dichiarate dal 

revisore resta in carica fino all’accettazione dell’incarico da parte del sostituto. 

onsiglio comunale da notificare all’interessato entro 10 
giorni dall’adozione.

Se nel corso del mandato vengono assegnate all’organo di revisione ulteriori funzioni o gestiti servizi a 

all’articolo 241, commi 2 e 3 del TUEL.

–

Il presente regolamento è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune per 30 giorni consecutivi ed entra in 

regolamento, si applicheranno le norme di legge cogenti, in attesa dell’adeguamento delle disposizioni del 

–

Si veda il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827, recante <Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità 
=.



L’ente, in attuazione dell’articolo 233, comma 2, del TUEL, si avvale della facoltà di non tenere la 
patrimoniale fino all’esercizio 2017 

’ente, in attuazione dell’articolo 233


